
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4940 del 28/10/2019

Oggetto Concessione  area  demaniale  per  realizzazione
progetto"Sentieri per la biodiversità, interventi di ripristino
di  ecosistemi  naturali  in  ambiente  agricolo  nella  bassa
pianura  padana"  nel  Comune  di  Sorbolo  Mezzani  sez.
Mezzani. Corso d'acqua:Fiume Po. Richiedente: Comune
di Sorbolo Mezzani.

Proposta n. PDET-AMB-2019-5091 del 28/10/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventotto OTTOBRE 2019 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI 

� il  R.D.  523/1904 (Testo  unico  delle  opere  idrauliche);  la  L.  241/1990 (Nuove  norme in  materia  di

procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la L. 37/1994 (Norme per la tutela ambientale delle

aree demaniali  dei  fiumi, dei  torrenti,  dei  laghi e delle altre acque pubbliche),  il  D.Lgs. 112/1998 in

particolare gli artt. 86 e 89 relativi al conferimento della funzione statale di gestione del demanio idrico

alle  regioni;  il  D.Lgs.  33/2013 (Riordino della  disciplina sul  diritto  di  accesso  civico,  trasparenza  e

diffusione di informazioni); il D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); 

� la L.R. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 (Gestione dei beni del

demanio idrico); la L.R. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi

regionali),  Capo  II  (Disposizioni  in  materia  di  occupazione  ed  uso  del  territorio);  la  L.R.  13/2015

(Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna,

Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;

� la  L.R.  28/2013 (Legge  finanziaria  regionale),  in  particolare  l’art.  43  (Disposizioni  sul  controllo del

territorio e sull'utilizzo delle aree del demanio idrico) e ss.mm.e ii.;

� la  L.R.  24/2009  art.51,  la  L.R.  2/2015 art.8,  e  le  D.G.R.  895/2007,  913/2009,  469/2011,  173/2014,

1622/2015, in materia di canoni di concessione;

� la Deliberazione del  Direttore Generale di  Arpae n.106/2018 con cui è stato conferito al  Dott.  Paolo

Maroli l’incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazione e Concessioni di Parma;

PRESO ATTO della domanda pervenuta il 28/06/2019 registrata al PG/2019/102993 del 01/07/2019 con cui il

Sig Nicola Cesari, c.f. CSRNCL79H12G337M residente in via Agostino Novella, 36 nel Comune di Sorbolo

Mezzani (PR) in qualità di rappresentante titolato alla firma degli atti del Comune di Sorbolo Mezzani  c.f.

02888920341 con sede legale in Piazza Libertà n.1, ha richiesto la concessione per l’occupazione di area

 



demaniale del corso d’acqua Fiume Po , Foglio 4 mappale 42 e Foglio 4 fronte mappale 27-28-29 in Comune

di  Sorbolo  Mezzani  sez.  Mezzani  (PR),  di  lunghezza  m  2648,00  e  larghezza  media  m.  6/8 ad  uso

realizzazione  del  progetto”sentieri  per  la  biodiversità,  interventi  di  ripristino  di  ecosistemi  naturali  in

ambiente agricolo nella bassa pianura padana”;

DATO ATTO dell’avvenuta pubblicazione della predetta domanda sul BURERT n. 241 del 24/07/2019 senza

che nei  trenta  giorni  successivi  siano pervenute  opposizioni,  osservazioni  o  impedimenti  al  rilascio  del

provvedimento di concessione;

CONSIDERATO che l’area oggetto di concessione rientra in zona SIC/ZPS, in base alla D.G.R. 1191/2007, in

quanto ricade nei pressi del sito di Importanza comunitaria IT “4020025” e all’interno della Riserva Parma

Morta;

PRESO ATTO dell’assenso espresso da:

� Agenzia  Interregionale  per  il  fiume  Po  AIPO (Nullaosta  acquisito  con  nota  PG/2019/163589 del

23/10/2019), con il quale sono state indicate le prescrizioni contenute nel disciplinare cui deve essere

subordinato l’esercizio della concessione;

� Ente  di  gestione  per  i  parchi  e  la  biodiversità  Emilia  Occidentale (Nullaosta  acquisito  con  nota

PG/2019/164362 del 24/10/2019);

che  hanno dettato  le  prescrizioni  contenute  nel  disciplinare,  parte  integrante  della  presente

determinazione;

CONSIDERATO che l’occupazione dell’area risulta compatibile con le esigenze di conservazione del demanio

e di tutela della sicurezza idraulica,  in conformità alle vigenti disposizioni legislative, regolamentari e di

pianificazione  di  bacino,  come  si  evince  dal  parere  dell’istruttoria  tecnico-amministrativa  effettuata  da

AIPo;

ACCERTATO che il richiedente ha versato:

� le spese istruttorie il data 24/10/2019;

� Il concessionario non è tenuto al pagamento del canone annuale come previsto dal art. 15 comma 3 L.R.

7/2004; DGR n.895/2007;DGR n.173/2014;

�  ai sensi della L. R. 2/2015 art. 8 comma 4  è esentato dal versamento del deposito cauzionale;

 



RITENUTO sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi a rilasciare la concessione;

ATTESTATA la regolarità tecnico amministrativa del presente provvedimento;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di assentire al Comune di Sorbolo Mezzani c.f. 02888920341 la concessione per l’occupazione di area del

demanio idrico del corso d’acqua  fiume Po, di lunghezza m 2648,00 e larghezza media m. 6/8 sita in in

Comune di  Sorbolo Mezzani sez. Mezzani (PR), catastalmente identificata al fg. n.4 mapp. n.  42 e fg. n.4

fronte  mappale  27-28-29,  per  uso  realizzazione  del  progetto”sentieri  per  la  biodiversità,  interventi  di

ripristino  di  ecosistemi  naturali  in  ambiente  agricolo  nella  bassa  pianura  padana”;,  codice  pratica

PR19T0028;

2. di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31/12/2037;

3. di  approvare  il  disciplinare  di  concessione  parte  integrante  del  presente  atto,  come  sottoscritto  per

accettazione dal concessionario in data 25/10/2019 (PG/2019/165264del 25/10/2019);

4.  Per la concessione il canone annuo, ai sensi del punto 3 art. 20 della L.R. 7/2004 e successive modifiche

e integrazioni, non viene applicato ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.173/2014 punto 1;

5. di stabilire che ai sensi della L. R. 2/2015 art. 8 comma 4  è esentato dal versamento del deposito

cauzionale;

6. di notificare il presente provvedimento ai sensi di legge;

7. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs.

33/2013, sulla base degli indirizzi interpretativi di cui alla D.G.R. 486/2017;

8. di dare atto che il presente provvedimento, redatto in forma di scrittura privata non autenticata, è soggetto

a registrazione solo in caso d’uso, risultando l’imposta di registro inferiore ad euro 200,00, ai sensi dell’art.

5, D.P.R. 131/1986;

9.di dare atto che il Responsabile del procedimento è il dott. Paolo Maroli;

10. di  avvertire  che  la  destinazione  d'uso  diversa  da  quella  concessa,  il  mancato  rispetto,  grave  o

reiterato, di prescrizioni normative o del disciplinare, il mancato pagamento di due annualità, nonché la sub-

concessione a terzi comporta la decadenza della Concessione ai sensi dell'art. 19 comma 2, L.R. 7/2004;

 



11.di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi dell’art. 133

c. 1, lett. b), D.Lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al Tribunale delle Acque pubbliche e

al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e

143, R.D. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni

ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60

giorni dalla notifica.

             Il Responsabile del Servizio

       Autorizzazione e Concessioni di Parma

                       (Paolo Maroli)

        (DOCUMENTO FIRMATO DIGITALAMENTE

 



AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE, L’AMBIENTE E L’ENERGIA DELL’EMILIA ROMAGNA

                                                      DISCIPLINARE

contenente gli obblighi e le condizioni della concessione di area demaniale rilasciata a Comune di

Sorbolo Mezzani, P.Iva 02888920341(cod. Pra#ca PR19T0028).

ARTICOLO 1  – DESCRIZIONE E UBICAZIONE DELL’AREA DEMANIALE CONCESSA

1. L’area demaniale ogge'o di concessione afferisce al corso d’acqua Fiume Po, individuata al

foglio 4 mappale 42 e foglio 4 fronte dei mappali 27-28-29 del Comune di Sorbolo Mezzani (PR),

come risultante dagli elabora# cartografici conserva# agli a1 dell’Amministrazione concedente.

2. L’area  demaniale  ogge'o  di  concessione,  è  des#nata  ad  uso  realizzazione  proge'o

“sen#eri per la biodiversità, interven# di ripris#no di ecosistemi naturali in ambiente agricolo nella

bassa pianura padana”

ARTICOLO 2 - CANONE DI CONCESSIONE 

1. Il  concessionario non è tenuto al  pagamento del canone annuale come previsto dal art.  15

comma 3 L.R. 7/2004; DGR n.895/2007;DGR n.173/2014;

ARTICOLO 3   - DEPOSITO CAUZIONALE

1. Il concessionario e esente dal pagamento del deposito cauzionale ai sensi della L.R. 2/2015 art.8

comma 4.

ARTICOLO 4  - DURATA DELLA CONCESSIONE/RINNOVO/RINUNCIA

1. La concessione è rilasciata fino al 31 dicembre 2037

2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è tenuto a presentare istanza di rinnovo

entro il termine di scadenza della stessa e può con#nuare l’occupazione in a'esa di rilascio del

rela#vo provvedimento, nel rispe'o dell’obbligo di pagare il canone e degli altri obblighi previs#

dal  disciplinare.  Il  concessionario  che non intenda  rinnovare  la  concessione  è  tenuto  a  darne



comunicazione  scri'a  all’Amministrazione  concedente  entro  il  termine  di  scadenza  della

concessione.

3. Il  concessionario non potrà sub-concedere o affi'are, in tu'o o in parte, il bene o'enuto in

concessione.  La  sub-concessione  o  la  locazione  totale  o  parziale  dello  stesso  comporta  la

decadenza della concessione, del bene o'enuto in concessione. Qualora il concessionario, prima

della scadenza, intendesse recedere dalla #tolarità a favore di un altro sogge'o, il sub ingresso

nella concessione potrà essere accordato, a discrezione dell’Amministrazione, previa valutazione

di  documentata  istanza  che  dimostri  il  trasferimento  dei  diri1 all’aspirante  al  subentro.  Il

subentrante assumerà tu1 gli obblighi derivan# dalla concessione, rispondendo solidalmente per i

debi# del precedente #tolare.

4. Il  concessionario  può  rinunciare  alla  concessione  dandone  comunicazione  scri'a

all’Amministrazione  concedente,  fermo  restando  l’obbligo  di  pagare  il  canone  fino  al  termine

dell’annualità in corso alla data di ricezione della comunicazione di rinuncia.

5. Il  concessionario  che  abbia  comunicato  all’Amministrazione  concedente  l’intenzione  di

rinunciare alla concessione o di non rinnovarla è tenuto agli adempimen# dalla stessa indica# per

la  cessazione  dell’utenza,  ai  fini  dell’archiviazione  del  procedimento  e  della  res#tuzione  del

deposito cauzionale.

ARTICOLO 5 - REVOCA/SOSPENSIONE/REVISIONE/DECADENZA

1. Sono  causa  di  decadenza  dal  diri'o  all’occupazione  dell’area i  seguen# fa1,  even# od

omissioni: des#nazione d’uso diversa da quella concessa; mancato rispe'o, grave e reiterato, del

disciplinare o di disposizioni legisla#ve o regolamentari; mancato pagamento di due annualità del

canone; subconcessione a terzi. 

2. L’Amministrazione  concedente  può  rivedere,  sospendere  o  revocare  la  concessione  in

qualunque  momento  per  sopravvenute  ragioni  di  interesse  pubblico.  Nel  caso  di  revisione  in



riduzione all’u#lizzo del bene pubblico o di sospensione, l’Amministrazione concedente procederà

al ricalcolo del canone dovuto.

ARTICOLO  6  – RIPRISTINO DEI LUOGHI

1. La dichiarazione di decadenza, la revoca, il diniego di rinnovo, la cessazione della concessione

per naturale scadenza, comportano l'obbligo per il  concessionario, salvo che l’Amministrazione

non disponga diversamente, del ripris#no dello stato dei luoghi con le modalità espressamente

indicate  dall'Amministrazione  concedente,  ai  fini  dell’archiviazione  del  procedimento  e  della

res#tuzione del deposito cauzionale.

2. Qualora il concessionario non provveda al ripris#no nel termine fissato dall’Amministrazione,

quest’ul#ma procederà all’esecuzione d’ufficio a spese dell’interessato. In alterna#va al ripris#no

dello  stato  dei  luoghi,  l’Amministrazione  potrà  a  suo  insindacabile  giudizio  consen#re,

prescrivendo le opportune modifiche, la permanenza delle opere che in tal caso saranno acquisite

al demanio senza oneri per l’Amministrazione.

ARTICOLO  7 – OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI 

1. Il  concessionario non può variare la  des#nazione d’uso e l’estensione  dell'area concessa,

come individuata  nell’elaborato  grafico agli  a1,  né può modificare lo  stato  dei  luoghi,  senza

preven#va autorizzazione dell’Amministrazione concedente.

2. Il  concessionario  è  obbligato  a  provvedere  alla  regolare  manutenzione  e  conservazione

dell’area  concessa  e  ad  apportare,  a  proprie  spese,  le  necessarie  modifiche  eventualmente

prescri'e dall'Amministrazione concedente a tutela degli interessi pubblici.

3. Il concessionario è tenuto a consen#re, in qualunque momento, l’accesso all’area demaniale

al  personale  dell'Amministrazione  concedente,  agli  adde1 al  controllo  e  alla  vigilanza ed  alle

imprese da ques# incaricate per rilievi, accertamen# e interven# opera#vi, con rela#vi strumen#,



mezzi  d’opera  e  di  trasporto.  L’Amministrazione  e  le  imprese  da  essa  incaricate  non  sono

responsabili per danni cagiona# ai beni del  concessionario qualora egli non abbia provveduto a

svolgere adegua# interven# di prevenzione e conservazione di propria spe'anza. Il concessionario

è tenuto ad esibire  il  provvedimento di concessione al personale adde'o alla vigilanza che ne

faccia richiesta.

4. Il concessionario è responsabile in via esclusiva di qualunque danno e lesione possa essere

arrecata a terzi nell'esercizio della concessione e si impegna a non coinvolgere l’Amministrazione

concedente in eventuali controversie con confinan# od aven# causa.

5. Il concessionario non ha diri'o ad alcun compenso o indennizzo  per la perdita di eventuali

prodo1 o per limitazioni all’uso del terreno conseguen# a piene del corso d’acqua o intervenute a

seguito dell’esecuzione di lavori idraulici da parte dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po -AIPo.

ARTICOLO 8   – OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

1. Il concessionario è obbligato al rispe'o delle leggi e regolamen# vigen# ed par#colare in

materia di polizia idraulica, delle norme poste a tutela delle acque dagli inquinamen#, delle norme

in  materia  di  urbanis#ca  ed  edilizia,  di  cave  ed  a1vità  estra1ve,  di  tutela  del  paesaggio  e

dell’ambiente  naturale.  Il  concessionario  è  tenuto  a  conseguire,  presso  le  Amministrazioni

competen#, gli ulteriori #toli abilita#vi occorren#, in relazione alle a1vità da svolgere o alle opere

da realizzare.

2. La concessione viene rilasciata ai sensi della l.r. . n. 7/2004 e non cos#tuisce in alcun modo,

per le stru'ure edificate su area demaniale, un riconoscimento di conformità alle norme edilizie

vigen# e di pianificazione territoriale ed urbanis#ca.

3. E’ compito del concessionario richiedere ed o'enere dalle Amministrazioni competen# le

eventuali ed ulteriori autorizzazioni necessarie, in relazione alle opere da realizzare.



4. L'u#lizzo delle aree del demanio idrico senza concessione, nonché le violazioni agli obblighi

e  alle  prescrizioni  stabilite  dal  presente  disciplinare  di  concessione  sono  punite  con  sanzione

amministra#va consistente nel pagamento di una somma da € 200,00 a € 2.000,00 come stabilito

dall’art. 21, l.r.  7/2004.

ARTICOLO 9  – CONDIZIONI E PRESCRIZIONI DERIVANTI DAL NULLA OSTA IDRAULICO E DA ENTE  DI GESTIONE PER I

PARCHI

1. Per quanto riguarda gli aspe1 idraulici dovranno essere rispe'ate integralmente tu'e le

prescrizioni  e  condizioni  contenute  nel  nulla  osta  idraulico  prot.  PG/2019/163589  del

23/10/2019 dell’  Agenzia Interregionale  per  il  fiume Po -AIPo,che si  allega come parte

integrante e sostanziale del presente disciplinare.

2. Per  quanto  riguarda  il  parere  del  Ente  Gestore  per  i  Parchi  e  la  Biodiversità  Emilia

Occidentale PG/2019/164362 del 24/10/2019, allegato e parte integrante del disciplinare,

si dovrà a'enersi integralmente a tu'e le prescrizioni e condizioni contenute

3. Il concessionario dichiara di aver preso visione del nulla osta idraulico e di acce'arne le

condizioni e prescrizioni.
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                                                                                        ARPAE 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PARMA 

Piazzale Della Pace, 1 

43121 PARMA 

PEC : aoopr@cert.arpa.emr.it 

E p.c. 

COMUNE DI SORBOLO MEZZANI 

Piazza della Libertà, 1 

43058 Sorbolo Mezzani (PR) 

PEC: protocollo@postacert.comune.sorbolomezzani.pr.it 

Parma, __________                                                              Classifica: 6.10.20_Fascicolo: 21/2015C/A – 39 - 1 

Oggetto: FIUME PO – RICHIESTA NULLA OSTA – PSR 2014-2020 EMILIA ROMAGNA OPERAZIONE 4.4.01 

͞RIPRI“TINO DI ECO“I“TEMI͟ ANNAULITA’ ϮϬϭ9. PROGETTO ͞“ENTIERI PER LA BIODIVER“ITA’ INTERVENTI 
DI RIPRISTINO DI ECOSISTEMI NATURALI IN AMBIENTE AGRICOLO NELLA BASSA PIANURA PARMENSE IN 

COMUNE DI SORBOLO MEZZANI (PR) .͟ 

Richiedente:  COMUNE DI SORBOLO MEZZANI 

VISTA la nota dell’ARPAE in indirizzo in data 02.07.2019 protocollo n. 13460/2019 assunta al protocollo AIPO 

al n. 16820/2019 in data 04.07.2019, che si riscontra, inerente alla richiesta di rilascio di nulla osta per la 

realizzazione di lavori ed opeƌe peƌ il ͞ƌipƌistiŶo di eĐosisteŵi͟ iŶseƌiti Ŷell’aŶŶualità ϮϬϭ9 del pƌogetto 
͞seŶtieƌi per la biodiversità interventi di ripristino di ecosistemi naturali in ambiente agricolo nella bassa 

pianura parmense in Comune di Sorbolo Mezzani͟ inoltrata dal comune di Sorbolo Mezzani; 

VISIONATI gli elaborati progettuali allegati alla sopra citata istanza: relazione, elaborati grafici, 

documentazione fotografica; 

PRESO ATTO che il progetto prevede: 

- la realizzazione di uŶo stagŶo Đollegato all’alveo della Riseƌva Natuƌale OƌieŶtata Paƌŵa Moƌta; 

- la realizzazione di diveƌse aƌee a ďosĐhetto ĐoŶ speĐie Đhe ĐaƌatteƌizzaŶo l’haďitat 9ϮEϬ*; 

- la messa a dimora di filari di alberi ad alto fusto per creare una fascia ecotonale protettiva del corso 

d’aĐƋua e favoƌiƌe l’iŶsediaƌsi dell’haďitat 9ϮA0; 

- il ripristino di un tratto della vecchia Via Alzaia, al SIC/ZPS IT 4020025 Parma Morta fino 

all’oŵoŶiŵa Riseƌva ed al ͞Centro ambientale e culturale del Fiuŵe Po͟ ĐoŶ posizioŶaŵeŶto di 
cartellonistica ed arredo urbano; 

CONSIDERATO che l’iŶteƌveŶto ƌiĐade nella fascia A e B del PAI ;PiaŶo stƌalĐio peƌ l’Assetto Idrogeologico) 
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esondabile del fiume Po; 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523, ͞Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 

diverse categorie ,͟ iŶ paƌtiĐolaƌe gli aƌtt. 9ϯ e segueŶti; 

VISTO il R.D. Ϭ9/ϭϮ/ϭ9ϯϳ Ŷ. Ϯϲϲ9, ͞Regolamento sulla tutela di opere idrauliche di 1ª e 2ª categoria e delle 

opeƌe di ďoŶifiĐa͟; 

VISTO il PiaŶo “tƌalĐio peƌ l’Assetto IdƌogeologiĐo ;PAIͿ ƌedatto dall’Autoƌità di BaĐiŶo del Fiuŵe Po ed 
approvato con Deliberazione del Comitato Istituzionale n.26/2001 del 18/12/2001; 

VISTE le Norme di Attuazione del PAI (adottate con la Deliberazione n. 18 del 26.04.2001 del Comitato 

IstituzioŶale dell’Autoƌità di BaĐiŶo del Fiuŵe PoͿ; 

VISTO il Piano per la valutazione e la gestione del rischio di alluvioni (PGRA) redatto dall’Autoƌità di BaĐiŶo 
del Fiume Po ed adottato con deliberazione n. 4/2015 del 17 dicembre 2015 del Comitato Istituzionale; 

CONSIDERATA la compatibilità idraulica di quanto richiesto con il buon regime idraulico; 

EVIDENZIATO che il pƌeseŶte pƌovvediŵeŶto è ƌilasĐiato Ŷei liŵiti dell’attività di polizia idƌauliĐa Đhe Ƌuesta 
Agenzia svolge ai sensi del R.D. n. 523/1904; 

PRESCINDENDO da ogni altro parere od autorizzazione che dovessero essere necessari ai termini di leggi 

attualmente in vigore;  

ESPRIME PARERE POSITIVO 

ai soli fini idraulici 

ai lavori ed opeƌe ŶeĐessaƌie e fiŶalizzate al ͞RipƌistiŶo di EĐosisteŵi͟ in Comune di Sorbolo Mezzani per il 

pƌogetto ͞“eŶtieƌi peƌ la ďiodiveƌsità iŶteƌveŶti di ƌipƌistiŶo di eĐosisteŵi Ŷatuƌali iŶ aŵďieŶte agƌiĐolo Ŷella 
bassa pianura parmense in comune di Sorbolo Mezzani (PR) – annualità 2019 – PSR 2014-2020 Emilia 

Romagna – Operazione 4.4.01͟ presentato dal comune di Sorbolo-Mezzani, secondo quanto previsto dagli 

elaďoƌati pƌogettuali tƌasŵessi, sotto l’osseƌvaŶza ed il rispetto delle seguenti prescrizioni: 

Art. 1 -  DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Le attività che il presente nulla osta idraulico autorizzano saƌaŶŶo sotto l’esĐlusiva ƌespoŶsaďilità ed a 
totale cura e spesa del richiedente; 

2. il parere positivo è accordato per gli interventi suindicati e specificatamente alle caratteristiche 

geometriche, tecniche evinte dagli elaborati progettuali presentati che diventano parte integrante del 

presente nulla osta anche se materialmente non allegati; 

3. ogni modifica a quanto autorizzato con le imposte prescrizioni, dovrà essere nuovamente autorizzato da 

Ƌuesto UffiĐio; l’eseĐuzioŶe di opeƌe diffoƌŵi dallo stesso o l’iŶosseƌvaŶza delle ĐoŶdizioŶi pƌesĐƌitte 
Đoŵpoƌteƌà l’appliĐazioŶe delle saŶzioŶi aŵŵiŶistƌative e peŶali pƌeviste delle vigeŶti disposizioŶi 
legislative e potrà dar luogo alla dichiarazione di decadenza mediante semplice atto amministrativo da 

notificare mediante raccomanda o a mezzo posta elettronica certificata al richiedente; 

4. il richiedente dovrà comunicare con congruo anticipo alla scrivente Agenzia, a mezzo posta elettronica 

certificata, le date di inizio e fine lavori, nonché indicare la Ditta esecutrice dei lavori di che trattasi. A 
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lavori ultimati dovrà inoltre essere trasmessa idonea documentazione a firma congiunta del Direttore 

dei Lavori e del richiedente, da rendersi ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, che 

riporti l’indicazione di quanto effettivamente realizzato; 

Art. 2 -  ULTERIORI PRESCRIZIONI E CONSEGUENTI ONERI 

1. Questa Agenzia non si assume l'obbligo della custodia e/o della sicurezza in tutta la zona demaniale 

interessata dalla richiesta; 

2. gli oneri della manutenzione dell’intervento realizzato (piantumazione essenze arboree e installazione 

cartellonistica e arredi urbani) restano in capo al richiedente, restando questa Agenzia estranea ad 

eventuali danni arrecati a terzi a causa degli stessi; 

3. Il richiedente si impegna a: 

- non danneggiare in alcun modo l’opeƌa idƌauliĐa ;difesa spoŶdale e via alzaiaͿ esisteŶte iŶ località 

Porto di Mezzani lungo la curva di navigazione n. 26 di Mezzani;  

- permettere che detta opera idraulica sia sempre ispezionabile dal personale di questa Agenzia; 

- installare la cartellonistica e gli arredi urbani previsti nell’ambito dell’intervento al Porto di Mezzani 

ed all’AĐƋuaƌio di MezzaŶi in modo che essi non costituiscano ostacolo per il transito dei mezzi sulla 

via alzaia né impedimento alle operazioni di ispezione dell’adiacente opera di difesa spondale ed il 

monitoraggio dei livelli idrometrici del corso d’acqua durante gli eventi di piena;  

- installare la cartellonistica e gli arredi urbani in modo che non siano presi in carico dalla corrente nel 

corso di eventi di piena; 

- prevedere la messa a dimora di piante isolate o in filari sulla Via Alzaia del fiume Po ad una distanza di 

almeno 10 m dal ciglio della sponda; 

- pƌeseŶtaƌe a Ƌuesto UffiĐio uŶ ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa di ŵassiŵa ĐoŶteŶeŶte l’iŶdiĐazioŶe del peƌiodo 

previsto di esecuzione dei lavori. Le eventuali difformità del cronoprogramma comunicato dovranno 

essere comunicate a questo Ufficio con congruo anticipo al fine di consentire al personale idraulico il 

controllo e la verifica delle lavorazioni eseguite; 

- ƌipƌistiŶaƌe a ƌegola d’aƌte le spoŶde, le opeƌe idƌauliĐhe e le peƌtiŶeŶze idƌauliĐhe iŶteƌfeƌeŶti ĐoŶ le 
lavorazioni di che trattasi; 

- ŶoŶ Đƌeaƌe Đuŵuli e/o aĐĐatastaŵeŶti di ŵateƌiale duƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi Đhe possaŶo 
influire sul deflusso delle aĐƋue iŶ oĐĐasioŶi di pieŶe e/o di ŵoƌďide del Đoƌso d’aĐƋua; 

- non eseguire buche, bassure e scavi in genere che modifichino la morfologia del terreno o allontanare 

materiale delle pertinenze demaniali che dovranno essere salvaguardate così come le difese 

idƌauliĐhe, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto all’attività legata alla pƌeseŶte autoƌizzazioŶe. Dal presente 

punto è fatta eccezione per i lavori e le opere necessarie per la realizzazione dello stagno collegato 

all’alveo della Riseƌva Natuƌale OƌieŶtata Paƌŵa Morta; 

- ŶoŶ foƌŵaƌe aĐĐessi defiŶitivi all’alveo, ŶoŶ tƌaspoƌtaƌe ŵateƌiali iŶeƌti fuoƌi dallo stesso, ŶoŶ 
depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di risulta modificando l'altimetria 

dei luoghi salvo diversamente autorizzato con il presente atto; 

- provvedere alla rimozione delle strutture e di materiale, benché con carattere temporaneo che, a 

causa di possibili incrementi dei livelli idrometrici, costituirebbe materiale flottante e potenziale 

pericolo per i manufatti e le opere idrauliche presenti in alveo a valle del tratto interessato del corso 
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d’aĐƋua; 

4. è tassativaŵeŶte vietato il pƌelievo e l’alloŶtaŶaŵeŶto di ŵateƌiale iŶeƌte dall’alveo; 

5. è tassativamente vietata la posa di essenze vegetali arboree e/o arbustive nella porzione di terreno 

presente tra la via alzaia e la sponda fluviale; 

6. eventuali piantagioni di alberi e siepi lungo l’argine maestro sinistro del fiume Po dovranno essere posti 

nel rispetto delle distanze minime di cui al R.D. n. 523/1904 e nello specifico ad almeno 4,00 metri 

dall’uŶghia del ƌilevato arginale; 

7. qualora necessario è autorizzato l’abbattimento delle piante di pioppo cipressino presenti sul lato 

interno della via alzaia che versano in precarie condizioni di stabilità e la sostituzione delle medesime 

con piante della stessa specie; 

8. essendo gli interventi ubicati all’iŶteƌŶo dell’alveo e della fascia A e B del PAI esondabile, i lavori 

dovranno essere eseguiti in periodi non interessati da probabili eventi di piena; 

9. dovranno essere adottate, a totale carico e spesa del richiedente, tutte le misure indispensabili e 

necessarie alla tutela della puďďliĐa iŶĐoluŵità e la ŵessa iŶ atto tutte le pƌoĐeduƌe atte all’iŶteƌdizioŶe 
iŶ Đaso di eveŶti di pieŶa peƌ ƋuaŶto attieŶe ai peƌiĐoli ĐoŶŶessi all’iŶteƌveŶto iŶ oggetto, anche in 

ĐoŶsideƌazioŶe del fatto Đhe i lavoƌi oggetto della pƌeseŶte ƌiĐhiesta ƌiĐadoŶo all’iŶteƌŶo della fascia A 

del PAI esondabile e quindi con la possibilità di variazioni repentine dei livelli idrometrici; 

10. considerato che i lavori oggetto del preseŶte atto saƌaŶŶo eseguiti all’iŶteƌŶo della fascia  A e B  del PAI 

esondabile, il richiedente è obbligato a tenersi informato sulle previsioni di piena sia attraverso i mezzi 

di informazione che con i bollettini rilasciati dagli organi preposti (Regione Emilia Romagna) ed in caso 

di distruzione e/o danneggiamento di proprietà, delle attrezzature e/o dei materiali, in seguito ad eventi 

di pieŶa del Đoƌso d’aĐƋua, il ƌiĐhiedeŶte ŶoŶ avƌà Ŷulla a pƌeteŶdeƌe peƌ ƌiĐostƌuzioŶe o ƌipƌistiŶo da 
questa Agenzia, né potrà richiedere contributi, anche parziali, per poter provvedere direttamente alla 

ricostruzione o ripristino che dovrà comunque, se riconosciuto opportuno ai fini idraulici, avvenire a 

proprie cure e spese; 

11. il richiedente dovrà provvedere, a proprie cure e spese ed in conformità alle prescrizioni di questo 

Ufficio, al completo ripristino di eventuali danneggiamenti e alla riparazione di ogni danno che 

eventualmente si dovesse verificare nelle pertinenze idrauliche durante l'esercizio del presente atto; 

12. in caso di attivazione del servizio di piena, questa Agenzia si riserva la facoltà di interdire il transito nei 

teƌƌeŶi oggetto della pƌeseŶte autoƌizzazioŶe, liŵitaŶdoŶe l’aĐĐesso ai pƌopƌi ŵezzi ed a Ƌuelli degli 
operatori a qualunque titolo per conto dell’AIPo; 

13. questa Agenzia si ritiene sollevata nel caso in cui, a seguito della presente autorizzazione, si rinvengano 

ƌifiuti o ŵateƌiali iŶƋuiŶaŶti e/o esplosivi di Ƌualsiasi Ŷatuƌa ed oƌigiŶe, iŶ tal Đaso l’alloŶtaŶaŵeŶto e la 
bonifica dei luoghi sarà a totale ĐaƌiĐo del ƌiĐhiedeŶte Đoŵe saŶĐito dall’aƌt. ϭ9Ϯ del D. Lgs. Ŷ. ϭϱϮ/ϮϬϭϲ; 

14. in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 il richiedente dovrà adottare tutte le misure 

necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori operanti nel cantiere, in particolare al pericolo 

esistente in caso di innalzamento delle acque, disponendo eventuali allarmi sonori ed effettuando il 

ƌelativo ŵoŶitoƌaggio del Đoƌso d’aĐƋua. Mezzi ed uoŵiŶi dovƌaŶŶo esseƌe alloŶtaŶati dal ĐaŶtieƌe ŶoŶ 
appena i livelli idrici del Đoƌso d’aĐƋua ƌaggiuŶgaŶo valoƌi iŶĐoŵpatiďili peƌ la siĐuƌezza del peƌsoŶale; 

15. a lavori ultimati il richiedente dovrà provvedere, a proprie cure e spese ed in conformità alle prescrizioni 

di questo Ufficio, alla rimozione del cantiere, al completo ripristino di eventuali danni eventualmente 

arrecati alle pertinenze idrauliche durante l'esercizio del presente atto; 
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16. la documentazione amministrativa relativa alla Concessione dovrà essere esibita dal Concessionario o 

da personale incaricato, a semplice richiesta del personale AIPo addetto alla vigilanza. 

Art. 3 -  DISPOSIZIONI FINALI 

1. Il ƌiĐhiedeŶte si ƌeŶde pieŶaŵeŶte ed iŶtegƌalŵeŶte ƌespoŶsaďile dell’autoƌizzazioŶe iŶ oggetto, Đhe si 

intende accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, nei limiti che competono al Demanio e salvo i 

diritti di terzi, da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del richiedente, pertanto 

questa Agenzia si ritiene estranea agli effetti del risarcimento di tutti i danni che venissero arrecati alla 

proprietà pubblica e privata, nonché dei danni a persone o cose in conseguenza della presente 

autorizzazione, restando inoltre sollevati ed indenni da qualsiasi responsabilità anche giudiziale, 

molestia o richiesta di risarcimento danni le possa pervenire in merito e da ogni ricorso o pretesa di chi 

si ritenesse danneggiato dall'uso della presente autorizzazione, non esclusi gli eventi di piena; 

2. per qualsiasi sopravvenuta necessità questa autorizzazione riveste carattere di precarietà e pertanto 

potrà essere revocata immediatamente qualora divenisse incompatibile con lavori o modifiche da 

appoƌtaƌe al Đoƌso d’aĐƋua e ƌelative opeƌe idƌauliĐhe seŶza Đhe il ƌiĐhiedeŶte possa Đhiedeƌe alĐuŶ tipo 

di risarcimento;  

3. la scrivente Autorità Idraulica si riserva la facoltà di sottoporre il presente atto a revisione, ovvero a 

revocarlo, in qualunque momento ciò sia ritenuto necessario per motivi connessi alla sicurezza idraulica 

o in caso di inadempienza da parte del richiedente agli obblighi impostigli dal presente parere; in tale 

occasione il richiedente dovrà provvedere, a propria cura e spese, al ripristino dei luoghi ed 

all'allontanamento delle materie di risulta, in conformità alle prescrizioni che verranno impartite 

dall'AIPo;  

4. iŶ Đaso di iŶadeŵpieŶza delle suddette ĐoŶdizioŶi Ƌuesta AgeŶzia si ƌiseƌva di faƌe eseguiƌe d’uffiĐio 
tutte quelle opere o lavori che fossero riconosciuti necessari per la tutela del pubblico interesse, con la 

riscossione delle somme nei modi e nelle forme e con i privilegi delle pubbliche imposte, come previsto 

dall’aƌt. ϭ9 del R.D. Ϯϲϲ9/ϭ9ϯϳ, a ĐaƌiĐo della “oĐietà ƌiĐhiedeŶte. Dette ĐoŶdizioŶi dovƌaŶŶo esseƌe 
esplicitamente inserite nell'emettendo atto formale di concessione di competenza di codesta 

amministrazione regionale, unita mente alle clausole di carattere erariale; 

5. per quanto non fosse previsto nelle presenti clausole, valgono le disposizioni di legge attualmente in 

vigore ed interessanti la tutela dei Beni Ambientali e Forestali, la Polizia Idraulica e Polizia Stradale e 

quelle che eventualmente fossero emanate dopo il rilascio della presente autorizzazione; 

6. sulle controversie che dovessero insorgere in seguito alla sottoscrizione del presente parere ovvero 

sull’appliĐazioŶe delle Ŷoƌŵe iŶ esso ĐoŶteŶute è aŵŵesso il ƌiĐoƌso Ŷelle foƌŵe e Ŷelle sedi 
giurisdizionali previste dalle leggi in materia di acque pubbliche e di tutela delle opere idrauliche. 

Il pƌeseŶte Nulla Osta ŶoŶ esiŵe il ƌiĐhiedeŶte dall’otteŶeƌe tutte le eveŶtuali ulteƌioƌi autoƌizzazioŶi o 
concessioni necessarie a norma delle vigenti disposizioni di legge, con particolare riferimento a quelle in 

materia urbanistica e di tutela ambientale e paesaggistica, rimanendo questo Ufficio del tutto estraneo a 

tali materie e sollevato al riguardo. 

 

IL DIRIGENTE 

Ing. Mirella VERGNANI 
Documento firmato digitalmente ai sensi 

dell’art. Ϯϭ del D.Lgs. n. 8Ϯ/ϮϬ05 e ss.mm.ii. 

VISTO: La Posizione Organizzativa Tecnica 

                       Ing. Monica Larocca 
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DETERMINAZIONE N. 553 DEL 12/08/2019 

 

OGGETTO: RISERVA NATURALE PARMA MORTA. PSR 2014-2020. MISURA 4 - SOTTOMISURA 4.4 - 

“O“TEGNO A INVE“TIMENTI NON PRODUTTIVI CONNE““I ALL’ADEMPIMENTO DEGLI OBIETTIVI AGRO-

CLIMATICO-AMBIENTALI. TIPO OPERAZIONE 4.4.01 RIPRISTINO DI ECOSISTEMI. BANDO ANNUALITA’ 
2019, PROGETTO: ͞“ENTIERI PER LA BIODIVERSITA. INTERVENTI DI RIPRISTINO DI ECOSISTEMI NATURALI 

IN AMBIENTE AGRICOLO NELLA BA““A PIANURA PARMEN“E IN COMUNE DI “ORBOLO ME))ANI  ;PRͿ͟.  
NULLA OSTA E VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 

IL RE“PON“ABILE D’AREA 

VISTI: 

 la L. ϯϵϰ/ϵϭ ͞Legge Ƌuadƌo sulle aƌee pƌotette͟; 
 la L.R. ϲ/ϮϬϬϱ ͞ DisĐipliŶa della foƌŵazioŶe e della gestioŶe del sisteŵa ƌegioŶale delle Aƌee 

Ŷatuƌali pƌotette e dei siti della Rete Natuƌa ϮϬϬϬ͟ e s.ŵ.i.;  
 la L.R. n. 7/ϮϬϬϰ ͞DisposizioŶi iŶ ŵateƌia aŵďieŶtale. ModifiĐhe ed iŶtegƌazioŶi a leggi ƌegioŶali͟;  
 la L.R. Ŷ. Ϯϰ del Ϯϯ/ϭϮ/ϮϬϭϭ ͞RioƌgaŶizzazioŶe del sisteŵa ƌegioŶale delle aƌee pƌotette e dei siti 

della Rete Natura 2000 e istituzione del Parco regionale dello StiroŶe e del PiaĐeŶziaŶo͟; 
 la deliďeƌa di G.R. Ŷ. ϯϰϯ/ϮϬϭϬ ͞Diƌettiva ƌelativa alle ŵodalità speĐifiĐhe e agli aspetti pƌoĐeduƌali 

del rilascio del nulla-osta da parte degli enti di gestione delle aree protette (artt.40 e 49 della L.R. 

ϲ/ϮϬϬϱͿ͟; 
 la Delibera della Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 1191 del 30.07.2007 "Approvazione 

Diƌettiva ĐoŶteŶeŶte i Đƌiteƌi di iŶdiƌizzo peƌ l’iŶdividuazioŶe, la ĐoŶseƌvazioŶe, la gestioŶe ed il 
ŵoŶitoƌaggio dei “IC e delle )P“ ŶoŶĐhé le LiŶee Guida peƌ l’effettuazioŶe della Valutazione 

d’IŶĐideŶza ai seŶsi dell’aƌt.Ϯ Đoŵŵa Ϯ della L.R. Ŷ. ϳ/Ϭϰ͟;  
 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 79 del 22/01/2018 ͞AppƌovazioŶe delle Misuƌe GeŶeƌali 

di Conservazione, delle Misure Specifiche di Conservazione e dei Piani di Gestione dei siti Natura 

2000, nonché della proposta di designazione delle ZSC e delle modifiche alle delibere n. 1191/07 e 

Ŷ. ϲϲϳ/Ϭϵ͟ Đoŵe ŵodifiĐata dalla DGR ϭϭϰϳ del ϭϲ.Ϭϳ.ϮϬϭϴ;  
 il DeĐƌeto del MiŶisteƌo dell’AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe del 13 marzo 

ϮϬϭϵ ͞DesigŶazioŶe di ϭϭϲ zoŶe speĐiali di ĐoŶseƌvazioŶe ;)“CͿ iŶsisteŶti Ŷel teƌƌitoƌio della 
regione biogeografica continentale della Regione Emilia-RoŵagŶa, ai seŶsi dell’aƌt.ϯ, Đoŵŵa Ϯ, 
del DPR ϴ setteŵďƌe ϭϵϵϳ, Ŷ. ϯϱϳ͟; 

 il decreto n. 2 del Ϯϳ.Ϭϱ.ϮϬϭϵ di ĐoŶfeƌiŵeŶto di posizioŶe oƌgaŶizzativa all’Aƌea TeĐŶiĐa dal 
Ϯϳ/Ϭϱ/ϮϬϭϵ al ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϮϬ del PƌesideŶte dell’EŶte di GestioŶe peƌ i PaƌĐhi e la Biodiveƌsità 
Emilia Occidentale; 

 l’aƌt. ϭϬϳ Đoŵŵi ϭ, Ϯ, ϯ e ϭϬϴ Đoŵŵa Ϯ del TUEL; 
 l’aƌt. ϰ del D.lgs. 31 marzo 2001 n. 165; 
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 la richiesta di Nulla Osta e di Valutazione di Incidenza con i seguenti allegati: Modulo A1 Pre-

Valutazione di Incidenza e Modulo peƌ IstaŶza ƌilasĐio del Nulla Osta peƌ l’iŶteƌveŶto di Đui iŶ oggetto, 

trasmessi dal Comune di Sorbolo Mezzani e ricevuti al protocollo n. 3984 dell’EŶte iŶ data 01.07.2019,; 

 

PREMESSO 

Đhe il CoŵuŶe di “oƌďolo MezzaŶi, iŶ Ƌualità di EŶte ďeŶefiĐiaƌio, ha ĐaŶdidato il pƌogetto ͞“eŶtieƌi peƌ la 
biodiversità. Interventi di ripristino di ecosistemi naturali in ambiente agricolo nella bassa pianura parmense 

in Comune di Sorbolo Mezzani (PrͿ͟ peƌ il fiŶaŶziaŵeŶto tƌaŵite il Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 – 

OpeƌazioŶe ϰ.ϰ.Ϭϭ RipƌistiŶo di eĐosisteŵi, ďaŶdo peƌ l’aŶŶualità ϮϬϭϵ; 
 

che nel suddetto progetto verranno realizzati i seguenti interventi: 

 

- Realizzazione di filare di alberi (Tipologia intervento: A1) 

 

- RealizzazioŶe di filaƌe di alďeƌi Populus Ŷigƌa ͞ItaliĐa͟  (Tipologia intervento: A1) 

 

- Creazione ex-novo di siepi (Tipologia intervento: A2) 

- Creazione ex-novo di tre boschetti ripariali (Tipologia intervento: A3 

- CƌeazioŶe di uŶo stagŶo iŶ spoŶda destƌa dell’alveo della Paƌŵa Moƌta ;(Tipologia intervento: A4) 

- Sistemazione di un sentiero natura ad anello che collega la Riserva Parma Morta al Fiume Po su viabilità 

esistente (Tipologia intervento: C1) 

- Realizzazione della cartellonistica e della segnaletica del sentiero ad anello che collega la Riserva Parma 

Morta e il fiume Po (Tipologia intervento: C3) 

- Messa in posa di alberi isolati  (Tipologia intervento: A1) 

- RealizzazioŶe di uŶ’aƌea di sosta(Tipologia intervento: C2) 

Đhe ai seŶsi della deliďeƌazioŶe di G.R. Ŷ. ϭϭϵϭ del ϯϬ/Ϭϳ/ϮϬϬϳ ͞AppƌovazioŶe diƌettiva ĐoŶteŶeŶte i Đƌiteƌi di 
iŶdiƌizzo peƌ l’iŶdividuazioŶe, la ĐoŶseƌvazioŶe, la gestioŶe ed il ŵoŶitoƌaggio dei SIC e delle ZPS, nonché le 

liŶee guida peƌ l’effettuazioŶe della valutazioŶe di iŶĐideŶza, ai seŶsi della L.R. Ŷ. ϳ/Ϭϰ la ValutazioŶe di 
IŶĐideŶza peƌ iŶteƌveŶti e pƌogetti ƌelativi ad aƌee poste all’iŶteƌŶo del “IC/)P“ ŵa esteƌŶe al peƌiŵetƌo della 
Riseƌva Đoŵpete all’eŶte Đhe appƌova il pƌogetto/iŶteƌveŶto, pƌevia aĐƋuisizioŶe del paƌeƌe dell’EŶte di 
Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale, mentre per gli interventi relativi ad  aree localizzate 

all’iŶteƌŶo della )“C/)P“ IT 4020025 Paƌŵa Moƌta ed iŶteƌŶe  al peƌiŵetƌo della Riseƌva Đoŵpete all’EŶte di 
Gestione Emilia Occidentale; 

 

Đhe ai seŶsi dell’aƌt. ϰϵ della L.R. ϲ/ϮϬϬϱ i pƌogetti, gli iŶteƌveŶti, opeƌe e attività ƌealizzati eŶtƌo il peƌiŵetƌo 
della Riserva devono essere sottoposti al rilascio di nulla osta dopo aver verificato la conformità con le norme 

istitutive e regolamentari; 
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CONSIDERATO 

Đhe gli iŶteƌveŶti ƌelativi al pƌogetto iŶ esaŵe soŶo loĐalizzati peƌ la ŵaggioƌ paƌte all’iŶteƌŶo della )“C/)P“  IT 

ϰϬϮϬϬϮϱ e all’iŶteƌŶo della Riserva Parma Morta, l’iŶĐideŶza veƌƌà iŶteƌaŵeŶte valutata dall’Ente di Gestione per i 

Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale; 

 

che, come si evince nel relativo modulo A1, il suddetto intervento non comporta interferenze con habitat e specie di 

interesse conservazionistico individuati nella ZSC/ZPS  IT 4020025 Parma Morta ; 

 

Đhe l’iŶteƌveŶto ŶoŶ Đoŵpoƌta opeƌe di ĐaŶtieƌizzazioŶe; 

 

che la maggior parte degli interventi verrà eseguita manualmente o con mezzi di dimensioni ridotte che non 

necessitano di aree di deposito; 

 

che i mezzi verranno riforniti mediante vaschetta portatile per evitare piccoli sversamenti localizzati; 

 

che verrà predisposto un piano di emergenza in caso di sversamento accidentale di carburanti, lubrificanti, oli 

idraulici etc.; 

 

che non verrà effettuato nessuno stoccaggio dei suddetti materiali in loco. 

 

che gli interventi hanno i seguenti obiettivi: 

-  gaƌaŶtiƌe la pƌeseŶza dell’aĐƋua iŶ paƌte della Riseƌva aŶĐhe iŶ Đaso di ďassi livelli idƌoŵetƌiĐi, ĐoŶ il 
conseguente mantenimento di habitat e specie legati alla presenza costante di acqua; 

- pƌedispoƌƌe le ĐoŶdizioŶi peƌ uŶ poteŶziale iŶsediaŵeŶto dell’Haďitat ϵϮEϬ*; 
- cƌeazioŶe di fasĐia eĐotoŶale pƌotettiva del Đoƌso d’aĐƋua e pƌedisposizioŶe delle ĐoŶdizioŶi peƌ uŶ 

potenziale iŶsediaŵeŶto dell’haďitat ϵϮAϬ iŶ alĐuŶe aƌee della Riseƌva; 
- implementazione della rete sentieristica mediante la creazione di un sentiero ad anello che unisce il fiume 

Po, ĐoŶ il ƌipƌistiŶo di uŶ tƌatto della veĐĐhia ͞Via Alzaia͟, al “IC/)P“ IT ϰϬϮϬϬϮϱ Parma Morta fino 

all’oŵoŶiŵa Riseƌva e al ͞CeŶtƌo aŵďieŶtale e Đultuƌale del Fiuŵe Po͟. 
- auŵeŶtaƌe la fƌuizioŶe e la fuŶzioŶe didattiĐa ed eduĐativa dell’aƌea; 

 

che dalla verifica della conformità degli interventi di cui sopra alle norme istitutive e regolamentari della Riserva 

Parma Morta emerge che la loro realizzazione è consentita; 

 

RITENUTO 

- per i motivi espressi sopra, di concludere la pre - valutazione dei suddetti interventi in relazione alla ZSC/ZPS 

IT 4020025 Parma Morta, con incidenza nulla con prescrizioni; 

 di non procedere alla successiva fase di valutazione di incidenza relativa alla ZSC/ZPS IT 4020025, fatti salvi i  

diritti di terzi; 
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 Đhe peƌ le ŵedesiŵe ŵotivazioŶi si autoƌizza ĐoŶ pƌesĐƌizioŶi, ai seŶsi dell’aƌt. ϰϵ della L.R. 6/2005 il Comune di 

Sorbolo Mezzani  a realizzare i suddetti interventi; 

 

 che verranno applicate le seguenti prescrizioni:  

 i lavori dovranno essere effettuati nel rispetto delle Misure di Conservazione generali e 

specifiche definite in D.G.R. n. 79 del 22/01/2018 ͞Appƌovazione delle Misure Generali di 

Conservazione, delle Misure Specifiche di Conservazione e dei Piani di Gestione dei siti Natura 

2000, nonché della proposta di designazione delle ZSC e delle modifiche alle delibere n. 

ϭϭϵϭ/Ϭϳ e Ŷ. ϲϲϳ/Ϭϵ͟, Đoŵe ŵodifiĐata dalla DGR 1147 del 16.07.2018;  

 

 Đhe l’iŶteƌveŶto ŶoŶ Đoŵpoƌta opeƌe di ĐaŶtieƌizzazioŶe; 

 che la maggior parte degli interventi verrà eseguita manualmente o con mezzi di dimensioni 

ridotte che non necessitano di aree di deposito; 

 che non verrà effettuato nessuno stoccaggio di materiali  quali carburanti, lubrificanti e fluidi 

idraulici; 

 che il rifornimento dei mezzi operanti verrà effettuato con vaschetta portatile per evitare 

piccoli sversamenti localizzati durante le operazioni di rifornimento; 

 che occorrerà predisporre un piano di emergenza in caso di sversamento accidentale dei 

suddetti materiali; 

 che per dare continuità agli interventi relativi alla sentieristica e per costituire corridoi 

ecologici continui si prescrive: 

l’implementazione della segnaletica lungo la sentieristica di progetto che include i sentieri 

della Riserva Parma Morta e parte della Via Alzaia,  nonché l’implementazione della messa a 

dimora di alberi isolati che caratterizzano tutto il tracciato; 

 

 di provvedere in merito, per propria competenza; 

 

DETERMINA 

 

1. di ƌilasĐiaƌe il Ŷulla osta , ai seŶsi dell’aƌt. ϰϵ della L.R. Ŷ.ϲ/ϮϬϬϱ e di valutaƌe l’iŶĐideŶza Ŷulla, ai seŶsi della L.R. 
7/2004, in relazione alla ZSC/ZPS IT 4020025 Parma Morta, a condizione che vengano rispettate le seguenti 

prescrizioni: 

 i lavori dovranno essere effettuati nel rispetto delle Misure di Conservazione generali e 

specifiche definite in D.G.R. n. 79 del 22/01/2018 ͞AppƌovazioŶe delle Misuƌe GeŶeƌali di 
Conservazione, delle Misure Specifiche di Conservazione e dei Piani di Gestione dei siti Natura 

2000, nonché della proposta di designazione delle ZSC e delle modifiche alle delibere n. 

ϭϭϵϭ/Ϭϳ e Ŷ. ϲϲϳ/Ϭϵ͟, Đoŵe ŵodifiĐata dalla DGR ϭϭϰϳ del ϭϲ.Ϭϳ.ϮϬϭϴ;  
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  l’iŶteƌveŶto ŶoŶ Đoŵpoƌterà opere di cantierizzazione; 

 la maggior parte degli interventi verrà eseguita manualmente o con mezzi di dimensioni 

ridotte che non necessitano di aree di deposito; 

 non verrà effettuato nessuno stoccaggio di materiali  quali carburanti, lubrificanti e fluidi 

idraulici; 

 il rifornimento dei mezzi operanti verrà effettuato con vaschetta portatile per evitare piccoli 

sversamenti localizzati durante le operazioni di rifornimento; 

 al fine di realizzare la contiguità delle aree di intervento, occorrerà implementare la 

segnaletica lungo la sentieristica di progetto che include i sentieri della Riserva Parma Morta 

e  parte della Via Alzaia,  e implementare la messa a dimora di alberi isolati che 

caratterizzano tutto il tracciato; 

 sarà necessario predisporre un piano di emergenza in caso di sversamento accidentale dei 

suddetti materiali; 

 

2. le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

 

 

3. di dare atto che la presente determina:  

 va inserita nel registro delle determinazioni; 

 va trasmessa al Comune di Sorbolo Mezzani; 

 va tƌasŵessa all’Aƌea VigilaŶza dell’eŶte; 
 va puďďliĐata peƌ estƌatto ai seŶsi della L. ϯϵϰ/ϵϭ aƌt. ϭϯ, peƌ la duƌata di ϳ gioƌŶi Ŷell’alďo dei Comuni   

interessati e Ŷell’alďo dell’EŶte di GestioŶe peƌ i PaƌĐhi e la Biodiveƌsità Eŵilia OĐĐideŶtale; 
 

Il RespoŶsaďile d’Aƌea 

Dott. Michele Zanelli 

           documento firmato digitalmente 

                                                                                                                                               ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϭ del d.lgs. ϴϮ/ϮϬϬϱ 



Il/La so'oscri'o/a Nicola Cesari c.f. C|S|R|N|C|L|7|9|H|1|2|G|3|3|7|M| 

in qualità di rappresentate #tolato alla firma degli a1 

del  Comune  di  Sorbolo  Mezzani  c.f.  0|2|8|8|8|9|2|0|3|4|1|,  presa  visione  del  presente

disciplinare di concessione, dichiara di acce'arne le condizioni e gli obblighi. 

Il legale rappresentante

       ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


